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Celebrazioni da domenica 11 febbraio 2018 a domenica 18 febbraio 2018 
 
 

DOMENICA  11 ore   8.00 S. Messa per def. Rainelli, Titoli e Blardone. Per def. Pattoni, Piana 

e Calderoni. 

   11.00 S. Messa in ringraziamento alla Madonna. Per Albertini Letizia. 

LUNEDI’    12  18.15 S. Messa per Aliperti Maria 

MARTEDI’ 13  18.15 S. Messa per tutti i defunti 

   20.45 RAMATE: Incontro di preghiera animato dal gruppo di S. Pio da 

Pietrelcina. 

MERCOLEDI’ 14   LE CENERI 

   20.30 S. Messa per Calderoni Giacomo, Gemma e Guido. Per 

Giampiccolo Paola. Imposizione delle ceneri. 

GIOVEDI’   15  18.15 S. Messa per tutti i defunti 

VENERDI’ 16  20.00 Via Crucis, segue S. Messa per Emma e Giuseppe 

SABATO 17  18.00 S. Messa per Vitoni Antonia 

DOMENICA  18    8.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 

   11.00 S. Messa in ringraziamento 
  

DALLA CULTURA DELLO “SCARTO” A QUELLA DELL’ ”ACCOGLIENZA”. 

(Mc. 1,40-45) 

Papa Francesco nella sua Lettera enciclica “Laudato si’” ha scritto: “Oggi tutto entra nel 

gioco della legge del più forte e della competitività, dove il potente mangia il più debole. 

Come conseguenza di questa situazione, grande masse di popolazione si vedono escluse 

ed emarginate: senza lavoro, senza prospettive, senza vie di uscita. Si considera l’essere 

umano in se stesso come un bene di consumo, che si può usare e poi gettare. Abbiamo 

dato inizio alla cultura dello “scarto” che, addirittura, viene promossa”. La conseguenza 

è che i rifiuti non sono più soltanto le cose, ma le stesse persone, trattate come 

“spazzatura”. Sono parole forti, che ci fanno riflettere. Anche al tempo di Gesù c’erano 

gli “scarti”, gli esseri umani scartati, rifiutati ed esclusi dalla vita della comunità. E, a 

farne le spese erano soprattutto i lebbrosi, gente affetta da una malattia infettiva, ai tempi, 

incurabile. Il gesto di Gesù che guarisce il lebbroso riportandolo dentro la vita della 

comunità, ci aiuta a superare le distanze tra le persone. A volte, anche per delle 

sciocchezze, si creano distanze, si innalzano muri che impediscono non solo la comunione 

ma anche la semplice comunicabilità tra le persone. Gesù viene a liberarci dagli 

atteggiamenti di pregiudizio, di chiusura e di prepotenza, che creano sospetto, sfiducia, se 

non addirittura violenza. Gesù ci apre ad una cultura dell’accoglienza, della sensibilità e 

dell’attenzione, specie nei confronti dei più deboli e indifesi. In Italia non esistono più 

casi di lebbra, ma l’individualismo e l’egoismo rischiano paradossalmente di fare più 

vittime della stessa lebbra. La propaganda populista del sospetto e della paura, alimentata 

da un linguaggio spesso offensivo e violento che corre sui social, non fa altro che creare 

nuovi esclusi, emarginati dalla comunità e trattati come “scarti”. Se non facciamo tutti un 

“bagno di umiltà” e non ci impegniamo tutti ad una maggiore onestà e giustizia, ci 

attenderanno tempi molto difficili. Lo so che Gesù non ci permette di “piangerci 

addosso”, proprio per questo è necessario fare appello alle nostre risorse più sane e 

positive per costruire una comunità dell’accoglienza, della sensibilità e della attenzione 

alle persone. Diversamente non saprei come si possa uscire da una situazione generale 

stagnante, più somigliante ad un tunnel che ad una nuova crescita. I valori del Vangelo, lo 

Spirito che Gesù ci dona e l’accompagnamento della Comunità, ci aiutino ad essere 

protagonisti di una nuova umanità!         

 

6° domenica del tempo ordinario - Mc. 1,40-45 

 

 

 

Avvisi 
 

• Festa Madonna di 

Lourdes a Ramate 

 

• Riunione gruppi 

Cartitas UPM 15 a 

Baveno 

 

• Festa delle Reliquie a 

Gattugno 

 

• Inizio Quaresima 

“UPM 15” al Boden 
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 INCONTRI DI CATECHISMO 
 

Giovedì 15 febbraio   15.30 – 16.30 Celebrazione Ceneri ragazzi di I, II e III Media, 

nella cappella dell’Oratorio. 

Venerdì 16 febbraio 15.15 Per tutti i gruppi delle Elementari di Ramate: 

Celebrazione Ceneri. 

 15.30  Per i gruppi II, III e V Elementare di Casale: 

Celebrazione Ceneri. 

Sabato 17 febbraio 10.30 – 11.30 Confessione IV e V Elementare di Casale. 

 

PREGHIERA A SAN PIO DA PIETRELCINA NELLA CHIESA DI RAMATE 

Martedì 13 febbraio alle ore 20.45, nella chiesa di Ramate, ci sarà l’incontro di preghiera 

animato dal gruppo di San Pio da Pietrelcina. 
 

MADONNA DI LOURDES A RAMATE 

Sabato 10 febbraio alle ore 20.00 in occasione della Festa della Madonna di Lourdes a 

Ramate ci sarà la processione per le vie della frazione con la statua della Madonna. 

Domenica 11 febbraio, nel giorno della Festa, verranno celebrate le S. Messe ai seguenti 

orari: ore 8.00, ore 10.30, ore 15.00, ore 18.00.  

RIUNIONE GRUPPI CARITAS UPM  15 

Giovedì 15 febbraio alle ore 21.00, a Baveno, don Giorgio Borroni direttore della Caritas 

incontra tutti i gruppi Caritas dell’UPM 15 di Gravellona Toce. 

FESTA DELLE RELIQUIE A GATTUGNO 

Domenica 18 febbraio alle ore 11.30 presso la chiesa di Gattugno ci sarà la “Festa delle 

Reliquie” con la S. Messa solenne. 

INIZIO QUARESIMA “UPM 15” AL BODEN 

Domenica 18 febbraio alle ore 15.00 presso il santuario della Madonna del Boden a 

Ornavasso tutte le parrocchie dell’ “UPM 15” di Gravellona Toce sono invitate ad iniziare 

insieme il cammino quaresimale con un momento di riflessione e preghiera. 

TEMPO DI QUARESIMA 

La Quaresima è tempo di penitenza e di digiuno, di solidarietà e di carità. Impegniamoci a 

staccarci maggiormente dalle cose e a condividere con chi ha meno di noi! 

Digiuno: la norma del digiuno prescrive un unico pasto durante la giornata e comunque a 

limitare al minimo la nostra alimentazione. Sono tenuti al digiuno tutti i maggiorenni fino a 60 

anni. 

Astinenza: la norma dell’astinenza proibisce il consumo di carni, cibi e bevande considerati 

ricercati e pertanto assai costosi. Sono tenuti all’astinenza tutti coloro che hanno superato il 

14° anno di età. 

Sono giornate di digiuno e astinenza: il mercoledì delle Ceneri, il Venerdì Santo e il Sabato 

Santo. 

Sono giornate di astinenza: tutti i Venerdì di Quaresima. 

Carità: Giovedì Santo, nella S. Messa delle ore 20.30, ci sarà una raccolta di fondi che verrà 

devoluta alla Caritas Interparrocchiale per le necessità dei poveri 


